
VA IN PORTO IL PROGETTO FINANZIATO CON 640MILA EURO DAL MINISTERO DELL’INTERNO

Più sicurezza nei borghi di Gradisca
Saranno installati 172 lampioni

RICCOPROGRAMMADIAPPUNTAMENTIFINOALL’EPIFANIA

Romans, laboratorio per bambini
L’iniziativa ”Gioco con la fantasia” si terrà nella biblioteca

GRADISCA

Alberton guida
alla riscoperta
di ”Balin” Marizza

di LUIGI MURCIANO

GRADISCA Saranno
172 i nuovi punti luce in-
stallati nei borghi gradi-
scani nell’ambito del pac-
chetto-sicurezza finanzia-
to nel 2007 dal Viminale
con il contributo straordi-
nario da 640mila euro.
Un intervento atteso nei
rioni della cittadina che
da quasi quattro anni de-
vono fare i conti con la
difficile convivenza con
le strutture per immigra-
ti (Cie e Cara) di via Udi-
ne. Ma che finalmente, è
proprio il caso di dirlo, è
destinato... a vedere la lu-
ce. Il progetto definitivo
per il potenziamento del-
l’illuminazione è stato ap-
provato dalla giunta Tom-
masini e potrebbe appro-
dare alla fase esecutiva
già entro l’anno, permet-
tendo così l’immediata
apertura della gara d’affi-
damento dei lavori. Il
quadro economico com-
plessivo è di 850mila eu-
ro coperto per la gran
parte dal finanziamento
straordinario del ministe-
ro dell’Interno, e la con-
venzione stipulata tra il
Comune di Gradisca e la
Prefettura di Gorizia pre-
vede la conclusione dei
lavori entro giugno 2010.
Il progetto sarà presenta-
to alla cittadinanza, nel
corso dell’incontro pub-
blico borgo Basiol del 15
dicembre alle 18.30 e che
dovrebbe essere tenuto
nella sala parrocchiale
di San Valeriano. Ad es-
sere interessate dall’in-
stallazione dei nuovi pun-
ti luce saranno le vie Udi-
ne, Palmanova, Aquileia,
Martin Luther King (ini-
zialmente esclusa dall’in-
tervento) e i borghi Trevi-
san e Santa Maria Madda-
lena.

Fra i 172 nuovi lampio-
ni previsti, 90 saranno in-
stallati ex novo e 82 sa-
ranno invece sostituzioni
del vetusto impianto esi-
stente. Nel dettaglio, sa-
ranno 20 (con lampade
da 250 e 150 watt) i nuovi
lampioni all’incrocio tra
le vie Roma e Udine,
mentre in via Martin Lu-
ther King e nell’ultimo

tratto di via Aquileia ver-
ranno posizionati altri 13
punti luce, dei quali 6
nel piazzale di San Vale-
riano. In quell’area sa-
ranno invece 48 i punti
luce sostituiti, sfruttando
i pali già esistenti. In tut-
to 37 i nuovi corpi lumi-
nosi lungo via Udine, 28
in borgo Trevisan, 31 in
borgo Santa Maria Mad-
dalena, 13 in via Palma-
nova (con la sostituzione
di 7 lampioni) e 12 in lo-
calità Feudi (10 le sostitu-
zioni), e 15 nelle vie degli
Orti e Gramsci. Certo an-
che l’utilizzo di una tec-
nologia di ultima genera-
zione, quella a led, che
garantisce risparmio
energetico e alta qualità
dell’illuminazione ma an-
che il rispetto delle nor-
mative in materia di in-
quinamento luminoso.
La pioggia di finanzia-
menti destinati a Gradi-
sca non si esaurirà con il
contributo del Ministero
dell’Interno. Nelle scor-
se settimane l’assessore
regionale alla Sicurezza,
Federica Seganti, aveva
sottoscritto un protocollo
d’intesa con il Comune
per lo stanziamento di
150mila euro destinati a
una prima tranche di al-
tri interventi di potenzia-
mento dell’illuminazio-
ne. A giovarsene sarà il
centro: viale Regina Ele-
na e la Spianata. E nei
giorni scorsi una buona
notizia per la giunta Tom-
masini era arrivata sem-
pre da Trieste, con la con-
ferma di un finanziamen-
to da 200mila euro per la
realizzazione di marcia-
piedi lungo via Udine,
nelle aree prospicenti il
Cie. Un intervento che sa-
rà realizzato in concomi-
tanza con i lavori di rea-
lizzazione della rotatoria
all’altezza del ponte di
Sagrado (ne è titolare
Fvg Strade) e che non ser-
virà solo a garantire la si-
curezza agli immigrati
che attraversano a piedi
la statale e agli automobi-
listi che per questo ri-
schiano dei sinistri: infat-
ti consentirà anche ai re-
sidenti di borgo Basiol di
attraversare in sicurezza
via Udine per recarsi in
centro.

DELEGAZIONE IN VISITA ALLA STRUTTURA

I radicali: «Il Cie serve solo alla propaganda»
In un anno 2500 ospiti in gran parte maghrebini. Solo 200 le espulsioni
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GRADISCA Sono state
2500 le presenze comples-
sive al Cie di Gradisca ne-
gli ultimi ventiquattro
mesi. A fronte, però, di
appena 200 espulsioni
l’anno culminate in un ef-
fettivo rimpatrio del clan-
destino. C’è qualcosa di
sbagliato nel funziona-
mento delle strutture di
identificazione ed espul-
sione italiane: è l’opinio-
ne della delegazione di
Radicali italiani che ieri
ha visitato il centro immi-
grati isontino. Così come
nelle stesse ore hanno fat-
to i militanti del partito
in altre otto regioni italia-
ne. «Una struttura pura-
mente propagandistica,
dal momento che non pro-
duce nè espulsioni, nè
rimpatri», hanno denun-
ciato al termine di un so-
pralluogo durato oltre tre
ore Elisabetta Zamparut-
ti, deputata radicale elet-
ta nelle file del Pd, il se-
gretario dell’associazio-
ne Nessuno Tocchi Caino
Sergio D’Elia e la presi-
dente provinciale dell’as-
sociazione radicale Liber-

tà è partecipazione, Mar-
zia Pauluzzi. I dati che
snocciolano sul piazzale
dell’ex Polonio sono stati
forniti dalla stessa Con-
necting People, l’ente
che gestisce il centro. «E
dimostrano come queste
strutture non rispondano
affatto alle funzioni per

cui sono state concepite».
Allo stato attuale il Cie
ospita 193 persone (su
una capienza di 250 po-
sti), di cui 177 provenien-
ti dal circuito carcerario.
Il 90% è di etnia maghre-
bina. «Il reato di clande-
stinità e la detenzione
amministrativa sino a sei

mesi introdotti dal gover-
no sono una pena ulterio-
re che esaspera e incatti-
visce persone che hanno
già saldato il proprio de-
bito con la giustizia» han-
no denunciato i militanti
radicali, che peraltro han-
no parlato di struttura
“sopra la media naziona-
le” dal punto di vista ge-
stionale e dell’assistenza
sanitaria (“scarsa qualità
del cibo a parte”) e han-
no escluso tensioni all’in-
terno del centro. Così co-
me hanno inteso sfatare
il falso mito per cui gli im-
migrati percepirebbero
una diaria giornaliera.
Rilevante invece un dato:
le 3mila visite ambulato-
riali in un mese, segno
dell’esasperazione dei
trattenuti che cercano la
somministrazione di psi-
cofarmaci, si rendono
protagonisti di episodi di
autolesionismo o tentano
il ricovero ospedaliero
per provare a darsi alla
macchia. «La cosa ridico-
la è che, scontata questa
pena, solo una minima
percentuale degli immi-
grati viene realmente

identificata e rimpatria-
ta. Per tutti gli altri c’è
l’ingiunzione di abbando-
nare il territorio italiano
entro cinque giorni, cosa
che puntualmente non av-
viene, e così il circolo vi-
zioso ricomincia e può au-
toalimentarsi. Le espul-
sioni si fanno solo in base
ai posti che bisogna libe-
rare e occupare nei vari
centri, come in un gioco
di scatole cinesi che si fa
sulla vita delle persone,
mentre i rimpatri sono co-
sa rara. E allora la legge
non solo non serve, ma è
una presa in giro». Nulla
da eccepire invece sul vi-
cino Cara, anch’esso visi-
tato dalla delegazione ra-
dicale, e che si occupa
dei richiedenti asilo. «Lì
si respira un’aria comple-
tamente diversa. L’assi-
stenza è buona e si cerca
di fornire servizi di inte-
grazione, come i corsi di
italiano». Al Cara vi sono
anche 8 nuclei familiari,
di cui 7 quelli con minori
a carico. Una bimba nata
nella struttura, altre due
donne sono in dolce atte-
sa. (l.m.)

ROMANS Proseguono
le iniziative che alliete-
ranno il periodo natali-
zio delle comunità di Ro-
mans, Versa e Fratta. Do-
mani alle 16 in bibliote-
ca, laboratorio per bam-
bini Gioco con la fanta-
sia; giovedì 10 alle 20.30
nella sala consiliare, «I
colori dell'acqua: l'arte
di Francesco Delpin», re-
latrice Donatella Surian
della Scuola del vedere
di Trieste. Venerdì 11 al-
le 16 in biblioteca, labora-
torio per bambini dai 3
ai 7 anni. Domenica 13 al
palasport comunale, sag-
gio di ginnastica a cura
dell'associazione In-
sport. Martedì 15 alle 16
in biblioteca, laboratorio
per ragazzi dai 3 ai 7 an-
ni. Mercoledì 16 alle 16

in biblioteca, laboratorio
per bambini dai 5 ai 10 e
alle 20.30 al «Galupin»,
concerto di Natale con la
Fil(m)armonica di Mossa
e il coro Arcobaleno. Gio-
vedì 17 alle 20.30 in sala
consiliare presentazione
del «Lunari pal 2010» del
circolo «I Scussons». Sa-
bato 19 alle 17.30 un brin-
disi augurale offerto in
piazza dal Vespa club «I
giglérs»; alle 20 al pala-
sport, saggio della Nuova
rotellistica longobarda.
Lunedì 21 alle 17 in bi-
blioteca laboratorio per
bambini dai 5 ai 10 anni.
Martedì 22 alle 19 nella
sala consiliare, gli augu-
ri alla comunità da parte
del sindaco e degli ammi-
nistratori comunali, con
consegna dei riconosci-
menti ai laureati e diplo-

mati e del premio «Cur e
pais» a un concittadino
che si è distinto in cam-
po sociale. Giovedì 24 al-
le 18 in via Lauretana a
Versa, inaugurazione del
presepe all'aperto a cura
del Crsf di Versa; alle 24
messe di mezzanotte a
Romans e a Versa, segui-
te dal brindisi in piazza a
cura della Pro loco. Ve-
nerdì 25 messe solenni al-
le 9 a Fratta, alle 10 a
Versa e alle 10.30 a Ro-
mans. Sabato 26, a Frat-
ta, alle 10.30 messa del
patrono Santo Stefano e
alle 20 concerto di Nata-
le a cura delle Acli di Ro-
mans. Lunedì 5 gennaio
fuochi epifanici: alle 17
«Fugarela» a Fratta, alle
18 «Fugarela» a Versa e
alle 18.30 «Pan e vin» a
Romans. (e.d.)

Serenamente si è spenta

Ada Donda
ved. Orzan
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli, le nuore, il genero, i nipo-
ti, la cognata unitamente ai pa-
renti tutti.
I funerali saranno celebrati
mercoledì 9 dicembre alle ore
14 nella Chiesa Parrocchiale
di Moraro ove la cara salma
giungerà dalla Cappella dell'
Ospedale Civile di Gorizia.
Si ringraziano anticipatamente
tutti coloro che prenderanno
parte alla mesta cerimonia.

Gorizia - Moraro,
8 dicembre 2009

E' mancato all'affetto dei suoi
cari

Francesco Romeo
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la
moglie MARIA, i figli GIO-
VANNI ENRICO ed ELIA-
NA, la nuora MARISA, i nipo-
ti MARCO e IVAN, le sorelle,
i fratelli unitamente ai parenti
tutti.
I funerali saranno celebrati gio-
vedì 10 dicembre alle ore 11
nella Chiesa "S. Rocco" di Tur-
riaco.
Un particolare ringraziamento
vada al personale medico e pa-
ramedico dei reparti di medici-
na e rianimazione dell'Ospeda-
le di Monfalcone.
Si ringraziano anticipatamente
tutti coloro che prenderanno
parte alla mesta cerimonia.

Monfalcone - Turriaco,
8 dicembre 2009

E' mancato all'affetto dei suoi
cari

Paolo Trevisan
di anni 49

Ne danno il triste annuncio la
moglie SANDRA, i figli
GIORGIA e STEFANO, i geni-
tori LIVIO e MIRELLA, il fra-
tello FRANCO unitamente ai
parenti tutti.
I funerali saranno celebrati
mercoledì 9 dicembre alle ore
11 nella Chiesa "S. Lorenzo"
di Ronchi dei Legionari.
Un particolare ringraziamento
vada a tutto il personale medi-
co e paramedico del reparto
R.S.A. dell'Ospedale di Mon-
falcone.
Si ringraziano anticipatamente
tutti coloro che prenderanno
parte alla mesta cerimonia.

Monfalcone,
Ronchi dei Legionari,
8 dicembre 2009

Il Comune: «I commercianti
sono sullo stesso piano»
Replica la giunta: «Inascoltato
l’invito per un unico programma
delle iniziative di dicembre»

A Gradisca sarà potenziata l’illuminazione grazie ai finanziamenti del pacchetto-sicurezza

La delegazione radicale che ha visitato il Cie (Foto Katia)
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GRADISCA Centro Ga-
sparini e Fondazione Ca-
rigo insieme per ricorda-
re Mirano Marizza. Si tra-
durrà in una nuova pub-
blicazione del Centro il
lavoro di riscoperta di
un grande artista gradi-
scano, Mirano Marizza
detto «Balin» (1929 –
2008). Si tratta del volu-
me «Come è potuto acca-
dere? L’arte contro ogni
offesa alla dignità del-
l’uomo», curato da Lucia-
no Alberton, e che racco-
glie e presenta le tele

che Mirano Marizza, uno
dei più eclettici e impe-
gnati artisti isontini, ave-
va dedicato al tema della
deportazione e più in ge-
nerale a quello dell’op-
pressione dell’uomo sul-
l’uomo. Il libro non è pe-
rò solo questo. L’arte di
Marizza non può essere

compresa senza interro-
garsi sulla vita e sulla
straordinaria sensibilità
dell’autore. Luciano Al-
berton ha saputo guidare
il lettore, con affetto e
comprensione di amico,
nel lavoro di «Balin» aiu-
tando a comprendere
l’uomo e il suo bisogno di
testimoniare attraverso
l’arte l’orrore del passa-
to ma anche la speranza
in un futuro migliore, la
fiducia nel prossimo e
nel valore assoluto della
dignità umana.

GRADISCA Natale
«frizzante» a Gradisca,
la giunta Tommasini di-
ce la sua. Dopo le pole-
miche dei giorni scorsi
(a cominciare da quella
innescata dai commer-
cianti di via Dante per il
mancato coinvolgimento
nelle iniziative di Choco-
fest) l’amministrazione
interviene per fare chia-
rezza. «Spiace constata-
re che, nonostante i ripe-
tuti inviti per la compila-
zione di un unico calen-
dario, si sia ingenerata
inevitabilmente una dop-
pia programmazione
che in futuro vogliamo
evitare - rimarcano a pa-
lazzo Torriani -. Per
quanto riguarda la nota
di biasimo dei commer-
cianti di via Dante, si ri-
badisce che per l’ammi-
nistrazione non esistono

”figli e figliastri”, in
quanto l’illuminazione
natalizia posata è la me-
desima in tutte le vie
del centro storico, con
l’eccezione della piazza
Unità, valorizzata in mo-
do particolare grazie a
contributi mirati erogati
dalla Regione in occasio-
ne della riapertura.
L’aspetto del mancato
coinvolgimento riguar-
da dunque esclusiva-
mente i rapporti interni
tra le associazioni e gli
operatori economici e
non è corretto coinvol-
gervi l’amministrazione,
sempre pronta a suppor-
tarne le varie proposte.
Come è stata la sfida
contro il tempo per ria-
prire piazza Unità ve-
nendo incontro proprio
alle esigenze degli ope-
ratori commerciali».
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